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Chi propugna la veri là non teme 
la discussione, ma la desidera » e ri- 
chiama l'attenzione del popolo sulla 
importanza del suo giudizio. 



PALERMO 

JBTANPERIA E LEGATORIA CLAMIS E ROBERTI 

via Macqueda palazzo Caste lluccio 

1860. 
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Coloro che calunniano i generosi 
ehe Iianno la tirtù di esporsi e Tabl- 
lilà di fare, non possono essere che 
«odardl it tili ituMótì deUa Patria! 



Generale i 



Voi nete un prode^ toì ^iete àoiio ed onesto e per 
conseguenza toi doTete essere certamente giusto* 

In ud momento che toì fostel Pro-'Hittatore, Ministro 
della Guerra e Capo dello Stato Màg^ore Generale ad 
un tempo, in Palermo, qualche perverso ahusando delle 
gravissime vostre occupazioni seppe strapparvi un wrdine 
ingiusto, e fece peggio, si valse dei vostro ncmie per 
abusare di autorità* 

Generale! Un Italiano che ha dedicata la intera sua 
vita al bene d'Italia; che ha abbandonala una posizione 
sociale e tutti i suoi interessi per accorrere fra i primi 
in Sicilia, eoirunico di lui Gglio, onde combattere per 
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la gran causa italiana, mandando, conducendo ed or- 
ganizzando armati, con uno zelo, onestà e capacità a 
tutte prove, potete voi permettere che a nome vostro 
questo patriotla sia sacriQcato alla calunnia? 

Non OiCcorr^ yaiBwentare cbf Voi* col supremo Duce 
Garibaldi siete venuti qui a combattere il Despotismo in 
nome dell'Unità e Libertà d'Italia, per avere il con- 
vincimento che vi farà orrore Tatto brutale commesso 
■ 

a vostro nome , e che perciò ordinerete una pronta 
invesligazione per fare omaggio alla Giiustizia e per 
l'onore e l'interesse della nostra patria l'Italia, 

La semplice lettura dei qui uniti documenti vi ser- 
virà di norma e guida nell'imparziale vostro giudizio. 

In tal^módo, d'ora innanzi, saprete conoscere a per- 
fezione e distinguere T uomo onesto , utile e sjRìeero 
amico della Libertà d'' Italia , da quello che abusando 
della vostra ing^auità, e delle gravissime vostre occu- 
pazioni, vi trasse in errore per solo spirilo d^vidia, 
gelosia o perversità 1 

Questo solamente e non altro desideriamo l 

PMlernao 21 settei»|^re 1&6|0. 
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DDtDHENTI. 



Il Governo PrmQisorio della Repubblica Veneta. 
Comitato di Guerra. 

yeneeia 29 gmgno 1848. 

Questo Comitato di guerra con piacere vi previene, che siete nomi* 
nato Capitano al servizio della Repubblica Veneta e destinato allo Stato 
Maggiore del Generale Anlonini qual suo aititanto, e ciò dietro prò- 
po^izionQ del Generale medesimo. 

PpI Ministro ideila Jtlama 
Presidente del Comitato di Guerra 

Paolucci. 
L'Assessore -^ Fontana- 
ai cittadino Alessandro Saggio Capitano di Slato Maggiore 
Aiutante del Generale Antonini ^-^-Yenezia. 



Al Cittadino Alessandro Saggio Capitano dello Stap I^aggiore 
Militare del iSioverup di Venezia. 

Roma li 18 settembre 1848. 

Nel nome del Governo che rappripsentiamo^ e nel nostro v*è affidata 
la speciale missione di esporr^ in Napoli i supremi bisogni di Venezia, 
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Repubblica Romana --' Ministero delle Armi. 

29 aprile 1849. 

Si autorizza il citladino Alessandro Baggio ad attuare il suo progetto 
d'organizzazione delle squadre, di cui nel ricorso, &si assicura della rìco- 
lìoscen^a della Repubblica sempre quando riesca di giovamento alla stessa 
senza aggravameQto dell'erario nazionale. 

Il Ministro della Guerra 
Giuseppe Avezzaj^a. 



Repubblica Romana — Commissione delle Barricate. 
A. Bàùgìo 

Qui si tratta far meglio che si può. Prendete pure il comando delle 
squadra di qiiaoti Rioni potete. La commissione delle barricale ama 
cbe si facciano le cose presto e bene. Nominarvi capo generale di tutte 
le piccbe qi par^ uqa cerimonia troppo ministeriale. Voi, fate il mQ- 
^io cbo potete, q sareino tMtti contepti. 

10 maggio 1849. 

CERI^UScm. 
Gattabeni. 



// sottoscritto Gen. Giacomo Antonini già Comandante la Città 
e Forti di Venezia dopo la battaglia di Vicenza. 

Dichiara ; 

Che il signor 4lQ3sandro Raggio di Venezia , già Capitano di Stato 
Maggiore e suQ ex Aiutante di Campo^ è stato sotto i suoi ordini sino 
alla fusione d^lla Venezia cogli Stati di S. M. il Re di Sardegna. 

Che in seguito il detto signor Raggio funzionò da JMaggiore Co- 
mandante un battaglione della forza di circa 300 soldati, un vapore e 
due trabacoli operando felicemente Io sbarco a porto Corsini nella, 
spedizione a lui affidata per soccorrere Rologna minacciata dagli Au- 
striaci. 



Digitized by 



Google 



8 

Che ìr fine lo stesso signor Saggio ha date non dubbie prove di pa^ 
triottismo per la gran causa délUcidipendenìiai e Libertà dltalia; d*in« 
telligenza, sangue freddo e prontezza nell* esecuzione in guerra , non 
che d*essere valentissimo nella strategia, e specialmente nella rapidità 
d*organizzazione militare. 



Toriùo 21 settèmbiré 18$0. 



Giacomo ÀttìròNim 



Noi sottoscritto Camlièfe Angelo Bellini^ Colonnello d'Artiglieria 
in ritiro, Decorato della Legion d'Onore dall'Imperatore dei 
Francesi Napoleone I èò^ éè. 

Per fare onore alla verità spontaneamente dichiariamo : 

Che il signor Alessandro Baggio di Venezia , ex-Capitano di Stato 
Maggiore ed ajutante di campò del dénerdlé Afttohitìr, é poscia 6o!n- 
roissarìo di guerra organizz^tm'é dui^dnlè Id Càmpèghà déllA gyerra del« 
rindipéiidenzà Italiana del i8l§ è 40, si è diportalo da intrèpido per-^ 
spicace ed onorato ufliziale, tatìlo da ripoftàfne la singola!^ $tirt)a dèi 
superiori e dei buoni, e raffezbne, àubordln^ziófte e rii^pétto dei sog" 
getti. 

Dichiariamo ancora che Noi, testimonio oculare, possiamo Uberamente 
attestare che il detto signor ex-Capitano Baggio è di costumi veramente 
buoni , e che mai usò violenza contro di alcuno , neppure nei dif- 
ficili momenti quando egli era investito di straordinari poteri, che po- 
teva farlo, e non volle abusarne, per cui venne dai suoi superiori ed 
amici amato e rispettato. 

Dichiariamo per ultimo, che il detto signor Capitano Baggio dacché 
si è ritiralo dalla carriera militare, si è dato al commercio, ove egli 
coi mezzi pecuniari di sua famiglia, e colla massima sua perspicacia 
ed attività, seppe procurarsi anche nel comnìerciò una onorifica posi- 
zione ed una stima non comune > che aggiunta al suo metodo di vita 
adiva ed alla sua docile educazione,* lo rende tale da meritarsi Tamore 
degli onesti cittadini. 

Dato ih Torino in questo glorilo 6 giugno 18S2. 

Angelo Bellini Colonaello. 



Digitized by 



Google 



Beai Segreteria di Stato per gli affari Esteri. 

Torino 22 maggio i833. 

Sua Rlaeslà accogliendo favorevolmenle il ricorso di V. S. Illustrissima 
si è degnata in udienza di questa manina autorizzarla a fregiarsi della 
Croce di Cavaliere dell'ordine del Santo Sepolcro di Gerusalemme. 

Mi pregio di renderne informata rillustrissima S. ¥• e di porgerlo 
nel mentre attestati della mia distinta stima. 

AlllU. Sig. Alessandro Baggio. 

Firmato airorìginale 
Dabormida. 

N.B. Questa onorificenza venne accordata per soccorsi pecuniari alla Terra 
Santa ed Opere di Beneficenza, come consta dal Diploma. 



DICHIARAZIONE. 



Dichiaro io sottoscritto, cavaliere Pietro Zappierì, maggiore d'armala 
neiresercìto di S. M. Sarda, che il signor cavaliere Alessandro Baggio, 
già capitano di Stato Maggiore , aiutante di campo del Generale An- 
tonini, è stato mio compagno d'armi nell'istesso corpo, e che dopo av- 
venuta la fusione del Lombardo Veneto cogli Stati Sardi, il predetto 
signor capitano Baggio , che in forza della fusione stessa fu conside- 
ralo come facente parte delle truppe Sarde col suo grado, venne per 
ordine dei Begi Commissari spedito da Venezia in Lombardia alla testa 
di una colonna di trecento soldati, che fermi al principio della fusione 
fatta colla Beai Casa di Savoja, marciarono verso Milano allo scopo di 
riunirsi alle regie truppe , nella quale circostanza il predetto signor 
Baggio funzionava da Maggiore comandante il distaccamento, come viene 
constatato dalle memorie del Generale Antonini istesso. 

Dichiaro quindi che il medesimo signor capitano Baggio non essendo 
più ritornato in Venezia, rimase facente parte degli sciolti corpi Lom- 
bardi al par di me e del signor Generale Antonini. Oltre d'aver pre- 
stato fedelmente i suoi servigi sotto gli ordini stessi del Generale An- 
lonini a prò della Beai Casa di Savoja, egli fu altresì caldo partigiano 

2 
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della fusione, dandone una luminosa prova coll'aver condoUo seco Ire- 
cento soldati che lo seguirono per llstesso principio. 

Dichiaro in Gne che il capitano cavalier Baggio fu ed è tutt'ora te- 
nuto in mollo onore da tulli gli uffizi ali nostri compagni d*armì nella 
guerra delllindipendenza italiana, e particolarmente tenuto in massima 
stima dal suo Generale, e che si è diportato sempre benissimo durante 
tutta la campagna delllndipendenza Italiana del 1848-49. 

In fede dì quanto sovra appongo , nell* Uffizio del Regio Comando 
della Piazza di Torino^ la mia firma alla presente dichiarazione. 

Torino li 17 aprile 18S6. 

Gav. Pietro Zappieri Maggiore. 

n sottoscritto dichiara vera la suddetta segnatura dìcente : Cav. Pietro 
ZiPPiERi Maggiore. Il Maggiore al Comando Militare di Torino — Gilu. 

Per la legalizzazionje della firma del Maggiore — C. Gallt. 

Il C(;miandante Militare — Mezzena Generale. 



Ministero degli a^ri Esteri— Dìtìsìodc Polìiica, Sezione terza. 

Torino aO ottobre 1835. 
Illustrissimo Signore. 

Godo di annunziare a V. S. Illustrissima che S. M. a cui ho avuto 
Tenore di riferire in udienza del 28 corrente il desiderio da lei espresso- 
mi di potersi fregiare delle divise dì Cavaliere dell'ordine di S. Sil- 
vestre Papa, delle quali piacque al regnante SomoM) Ponte6ce insi- 
gnirla , si è benignamente degnata di concederle la Sovrana sua an- 
nuenza. 

Restituendo alla S. V. qui compiegato il comunicatomi relativo Pon- 
tificio diploma, colgo ben volentieri questa circostanza onde confer- 
marle i sensi della mia distinta stima. 

Airill. Signor Alessandro Baggio. 

CiBRARlO. 

N.B. Codesta onori6cenza venne impartita per edizioni di opere dì Utilità 
Pubblica, e particolarmente per Tiniziamento alla ristampa del BuUarium Ro- 
manum. 
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Genova 26 novembre 1839. 



Caro Capitano Saggio 



Io sono intieramenle con voi nel vostro progetto di Crociata Italiana, 
e la credo una misura degna d*un popolo che vuol risorgere ad ogni 
costo. 

Ciò che non vorrei sarebbe il nome di Generalissimo — Dite ch*io 
sono con voi — e basta.. 

Quando vi sia bisogno di me chiamatemi— ma c}ie sia per fare davvero. 

Vostro 
Giuseppe Garibaldi. 
Sig. Cav. Alessandro Baggio 
di Venezia — Milano. 



DI ALCUNI NEMICI DELLA PATRIA 

Estratto dal n. 28 venerdì 3 febbraro 1860 dal Giornale 
L'Amico di Genova. 

In questi nemici convien certamente annoverare coloro che cogli 
schernì e le ingiurie e col supporre men rette intenzioni fanno guerra 
ad onesti cittadini, che ad altro non mirano che al bene della nazio- 
ne. Pocanzi un Veneziano (1) il quale fu allre volte soldato nelle eroiche 
prove che dovette subire la sua gloriosa città, la venduta di Campo- 
formio, la derelitta di Villafranca, proponeva sotto il nome di Crociata 
Italiana un supremo sforzo per la liberezione della Venezia. Chi po- 
trebbe negare generosità ad una tale idea ? ('.he se pure fossero stati 
erronei i modi proposti o inopportuni, poteano certamente essere di- 
scussi^ combattuti anzi se vuoisi, ma giammai si dovea rivolgersi con 
ingiurie contro l'autore del progetto. Eppur tanto fecero alcuni gior- 
nali e senza cessar di vantarsi di italianità e di liberalismo. 

Che in una lotta fra il dispotismo e la libertà , fra il servaggio e 
rindipcndenza, e soprattutto in una lotta coirAustria, la suprema delle 
ragioni sia riposta nella forza delle armi è certamente una trista ve- 
rità^ ma è tale verità tuttavia che non abbisogna di prove. Ond'è che 

(I) Baggio da Venezia. , _^ 
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se Garibaldi fu applaudito e secondato quando propose un generale 
armamento della Nazione, egli fu soltanto perchè se ne comprendeva 
da molli raltissima necessità, da tutti si riconosceva che se il suo pro- 
getto avesse avuto compimento, gli Italiani avrebbero'polulo decidere 
da se la gran lite coirAustria, senza aspettare decisioni del congresso 
o soccorsi di alleati per quanto generosi e potenti. Chi volle attribuire 
ultre idee o altre intenzioni a quelle proposte egli non conosce o ca- 
lunnia la grandissima parte del popolo italiano, a cui la compiuta in- 
dipendenza è unico e certamente giustissimo scopo. 

Ora le due proposte dell* armamento della nazione e della libera- 
zione di Venezia erano tra loro in perfettissimo accordo; una giustifi- 
cava Paltra , 1' una rendeva Faltra possibile , ond* è che il promotore 
deirarmamento scriveva intorno al progetto della Crociala Italiana , a 
colui che Tha proposta : a Dite che io èono con voi; e soggiungeva: 
» esser misura unica degna di un popolo che tuoi risorgere ad ogni 
» costo. )) 

Or come spiegarsi dopo ciò che coloro che si mostravano entusiasti 
per Farmamento, si mostrassero nemici delFaltro progetto, se non sup- 
ponendo mire o sdegni personali , non nobili certamente , e le cui 
conseguenze possono essere incalcolabili quando si tratta di quistioni 
di tanta importanza per i destini della nazione? E soprattutto perchè 
ricorrere a tali modi che i tribunali dovessero aprire per essi processi 
di difTamazione ? Le ingiurie non sono lecite mai , ma non mai sono 
cosi illecite come allorquando si adoprano contro uomini che vogliono 
in buona fede il bene della patria, e fossero anche in errore, propon- 
gono quei mezzi che paiono ad esso pib acconci? 

UN EX-UFFICIALE DI GARIBALDI. 



NIZZA E GARIBALDI. 

Estratto dal n.yS del 31 marzo 1860 dal Giornale PolUico 
Il Nizzardo. 

Italiani ! Una sola ed unica via di salvezza certa abbiamo ancora 
in nostro potere se vogliamo V Italia tutta, dalle Alpi airAdriatico^ jn- 
dipendente e libera. Questa è T armamento generale della Razione!! 

Non è molto cbB un patrìottu veneziano iniziava in Milano un piano 
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di organizzazione di lina Gran Crociata Italiana. Garibaldi non esitò a 
dichiararlo « una misura unica degna di un popolo che vuole risor^ 
gere ad ogni costo. » I veri patrioti! applaudirono con Garibaldi ed 
encomiarono Tiniziatore; senonchè piacque a qualche giornale di sol- 
levare delle quistionl personali e di inopportunità che vennero però 
condannate da quella parte della nazione onesta e di azione. 

/ novecenlomila italiani soscrittori al milione di fucili di Garibaldii 
evidentemente appoggiarono il piano della crociala italiana del Vene- 
ziano iniziatore (1) , alla quale è pur d* uopo ricorrere se vogliamo 
salvamento. ^ - 



Soccorsi a Garibaldi— Gassa Gcotrale^inGeDOTa. 

Pregiatissimo sig. Baggio— Piacenza. 

Ella ha fatto opera di distìnto patriottismo, egregio signor Baggio, 
radunando buon numero di volontari per la Sicilia, e quello che più 
apprezzo offrendo il proprio ed il braccio del figlio. 

Mi duole doverle significare che tanta è Faffluenza degli animosi che 
bramano far parte della presente spedizione comandala dal Medici, da 
rendere impossibile per questa volta il soddisfo delle di lei brame. 
Si accerti però che fra breve aprirassi pid largo campo d'azione e cho 
perciò anzi tengo calcolo delle nobili di lei esibizioni. 

Hi creda con tutta stima Genova 6 giugno 1860 

Devmo servitore 
AGOSTINO BCRTANI. 



ARROL\MENTO PER LA SICILIA. 

Comitato di provvedimento succursale a quello di Parma 
e Modena. 

Piacenza 2 luglio 1860. 
Onorevole sig. Bertani. 

Il sig. Cavaliere Alessandro Baggio dovendo , giusta le intelligenze, 
recarsi in Sicilia con quesf ultima spedizione di volontari , ha sciolta 

(1) Alessandro Baj|[gio Yeneziano. 
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AVVERTENZE. 

Alla partenza da Genova della spedizione, dopo ispezionali i brevetli e 
i documenti ed apprezzati i tìtoli , venne il Baggio iscritto ed inviato 
in Sicilia quale Maggiore, aggiungendovi^ per lo Stato Maggiore. 

Il Comandante la Spedizione all'arrivo in Sicilia presentò al Governo 
Io stato della forza ed il Quadro degli Uffiziali marcando pel primo il 
Baggio Maggiore come lo ebbe in nota dal Gomitai* di (ircnova. 

lUComando della Piazza di Palermo in segun) a detto quadro d'uf- 
flziali , rilasciò altrettanti biglietti d'alloggi milirari tpk cui uno che H 
venne rimesso da un ufliziale della spedizione^ per il signor Maggiore 
Baggio cavaliere Alessandro^ in casa della Principessa Santa Ninfa. 

N.B. Dal U al 2S luglio organizzò uri Battaglione, oggi il 4® della Brigata 
Sacchi, e ricevette gli appuntamenti di Maggiore. Inseguito rimase a dispo- 
sizione del Ministero di Guerra. Il 5 settembre venne aggregato al Deposito 
Generale di Palermo. 



DEPOSITO GENERALE. 

Palermo \\ settembre 1860. 

DICHIARAZIONE. 

Il sottoscritlo dichiara, che il signor Maggiore Baggio cavaliere Ales- 
sandro, appartiene a questo Deposito Generale in seguito a disposizione 
ministeriale, sin dal giorno S corrente. 

Il Comandante del Deposito Generale 
SlMONETIfl. 



COMANDO Di PIAZZA DI PALERMO. 

Palermo 19 settembre 18G0. 

Si certifica, che il signor Baggio cavaliere Alessan4ro è stato am- 
messo al Deposito Generale di Palermo colla qualifica di maggiore^ e 
che in seguito a sua domanda gli è stato concesso dalle autorità su- 
periori di raggiungere in Napoli, ed ove si trova , il Corpo di Opera* 
zione del generale dittatore Garibaldi. 

Pel Comandante la Piazza 

Giuseppe Costantini-Bracco Maggiore. 
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